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|| L'Ufficio della Gazzett: 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 5 ottobre nella sua parte 
‘ufficiale contiene: 

Regio decreto 5 settembre che ap- 
prova i regolamenti por l’applica- 
zione delle tasse di famiglia e sul 
bestiame, deliberati dalla deputazione 
provinciale di Sassari; 

Regio decreto 20 settembre che au- 
torizza nel bilancio dei lavori pub- 
blici pel 1869 la maggiore spesa di 
lire 410,900 al capitolo: Porto di Mes- 
sina — Costruzione di un bacino di 
carenaggio. 


_______—_ 


RELA ONE 


del ministro delle finanze a S. M. sul 
decreto che istituisce le intendenze di 
finanza. 
Maestà ! 

Nell'antico regno subalpino, come 
in quasi tutti gli Stati che ora for- 
mano il regno d'Italia, l' amministra- 
zione delle finanze fu già ordinata per 
provincie. Ora invece , fatta eccezione 
per l’amministrazicne del tesoro, le 
amministrazioni finanziarie sono ordi- 
nate per compartimenti, che abbrac- 
ciano due 0 più Provincie. 

Due principali inconvenienti di que- 
sta forma compariimentale di ordina- 
mento derivano: l'uno, cioè, disagio 
grande, e conseguente malcontento nei 
cittadini; l’altro, impossibilità nei 
direttori dei vari rami di servizio, mal- 
grado ogni energia di volere, di man- 
tenere quella vigilanza e dare quegli 
officiosi impulsi che pur sono neces- 
sari, ed impossibilità di esaminare e 
risolvere i reclami dei cittadini, con 
quella sollecitndine che è desiderabile 
non meno per il buon andamento della 
cosa pubblica, che per la legittima 
soddisfazione degli interessi dei cit- 
tadini stessi. 

Così mentre, a tacer d'altri, il di- 
rettore del Demanio e delle tasse, e 
quello delle 1mposte dirette di Napoli, 
che pure è tra le più importanti pro- 
vincie del regno, forse la prima, deb- 
bono dirigere i servizi anche  nelie 
provincie di Caserta, Benevento ed 
Avellino, avviene d'altra parte che 
den 20 provincie, che pur dovrebbero 
avere tutti gli uffici che sono neces- 
sari alla loro vita amministrativa, non 
hanno l'ombra d’un ufficio direttivo. 

Nè gran fatto migliore, quando se 
ne eccettuano le maggiori città nelle 
qualli sono concentrate le direzioni 
di tutti i rami d’amministrazione fi- 
manziaria, è la condizione di quelle 
provincie che hanno una direzione. 
Per esempio, il contribuente di Vero- 
na, dove é una direzione delle ga- 


belle, deve per le cose del demanio 
e delle tasse accedere a Mantova, 
per le imposte diretto a Vicenza; il 


contribuente di C per 
deve scendere a Torino e per Jo cose 
di demanio al Alessandria; quello 
d' Aquila per lo gabelle a Chietti, per 
le imposte dirette a Cam pobasso; quello 
di Pisa per le gabelle a Livorno, per 
il demanio a Siena. 

Troppo lungo sarebbe narrare i di- 
sagi dei cittadini, gli intraler, la ri- 
lassatezza e la confusione che deriva 
no da questo stato di cose; il 


è nello stesso tempo; come più avanti 
sarà detto, più dispendioso che non 
I ordinamento provinciale 6 comples- 


sivo dei servizi iinanziari. 

Questo provinciale ordinamento de- 
siderato dalle popolazioni ed espe- 
diente a ben ordinare dopo vari in- 
fruttuosi tentativi le amministrazioni 
finanziarie, è reso necessario ed ur- 
gente detla prossima ottaazione della 
legge sulla contabilità generale dello 
Stato, che riposa sui conceiio d' in- 
tendenze provinciali di finanza isti- 
tuito in tutto il regno. 

La facoltà di procedere a questo 
riordinamento per autorità del potere 
esecutivo non può essere dubbia per 
chi consideri che l'ordinamento at- 
tuale cubo vita pur forza ti rca do- 
creti, che più volte dal 1861 in qua 
mutarono e riformarono l'ordinamento 
delle amministrazioni provinciali. È 
dubbio se tale facoltà avesse il go- 
verne della M. V. per sopprimere lo 
direzioni speciali del debito pubblico, 
colle annessevi casse dei depositi e 
prestiti. Ma appunto avuto riguardo 
a questo dubbio, e per rispetto a quel- 
l'alta convenienza invocata dalla Com- 
missione della Camera, che nella re- 
lazione presentata nella tornata del 
1° dicembre 1868, opinò non doversi 
toccare se non per legge speciale al- 
l’ ordinamento dell’ amministrazione 
del debito pubblico, queste direzioni 
dovrebbero per ora restare quali sono. 
Del pari resterebbero le direzioni del 
lotto e quelle del contenzioso finan- 
ziario, non già per alcun legittimo 
impedimento a sopprimerlo ; ma per- 
chè la soppressione deile prime non 
potrebbe compiersi senza modificazioni 
radicali nelle norme regolatrici del 
servizio ; e la soppressione delle di- 
rezioni del contenzioso finanziario non 
potrebbe andar disgiunta da nuovi e 
speciaii provvedimenti, che troveran- 
no la loro sede opportuna nel riordi- 
namento dell'amministrazione centrale. 

In questo stato di cose ho creduto 
che attualmente dovessero concentrarsi 
nelle intendenze di finanza le attri- 
buzioni esercitate dalle direzioni com- 
partimentali del demanio e delle tasse 
sugli affari, delle imposte dirette, del 
catasto e dei pesi e misure, e delle 


gabelle; dalle ispezioni distrettuali e 
dalle agenzie del Tesoro. 

Il servizio del Tesoro è anco al pre- 
sente affidato ad uffici costituiti sotto 
il nome d'agenzie nel capoluogo di 
ogni provincia, di guisa che il pas- 
saggio delle attribuzioni di queste nelle 
intendenze può compiersi senza alcuna 
difficoltà. 

L'amministrazione del demanio e 
delle tasse sugli affari, come quella 
delle imposte dirette, del catasto e 
dei pesi e delle misure, dapprima riu- 
nite, poi divise in forza di decreti 
reali, sono tenute da direzioni com- 
partimentali. E qui appunto che si 
manifesta più stringente il bisogno di 
una miglior distmbuzione degli uffici 
direttivi. Costituite come lo sono at- 
tualmente le direzioni del demanio e 
delle tasse e quelle delle imposte, non 
possono, per il cumulo soverchio de- 
gli affari, provvedere ellicacemente 
alia regolarità del servizio e vigilare 
da per tutto l'opera degli uffici da 
esse dipendenti. Diviso invece 11 ser- 
vizio per ogni provincia, potranno i 
ricevitori del registro e del bollo es- 
sere esonerati di gran parte della iu- 
gereaza che nella amministrazione dei 
beni e nelle prese di possesso dell'asse 
ecclesiastico esercitano adesso , con 
grave detrimento del loro principale 
istituto , che è la severa applicazione 
delle tasse sugli affari; e potranno 
d'altra parte le intendenze tenersi in 
più costanti relezioni coll’autorità po- 
litica, la cui azione è tanto necessa- 
ria nella materia delle im poste dirette. 
Il lavoro pertanto sarà più ripartiti 
l'indirizzo più pronto, la vigilanza più 
efficace, ed i proventi di quello am- 
ministrazioni avranno lo incremento 
che la finanza ha ragione di ripro- 
mettersene. 

Rispetto alle gabelle non può revo- 
carsì in dubbio l'opportunità di con- 
centrare nell, intendenza il servizio 
delle privative e del dazio consumo 
della rispettiva provincia. Siffatto ac- 
centramento però non sarebbe senza 
pericolo rispetto al servizio doganale. 
Quindi, mentre anche questo starà 
sotto la dipendenza dell’intendente, 
negli attuali direttori di dogana sa- 
ranno trasferite le facoltà che finora 
competevano ai direttori dello gabelle, 
rispetto al regolamento doganale ed 
all'andamento del servizio. 

Di più, mentre finora i direttori di 
dogana ebbero’ azione soltanto nello 
dogane alle quali erano preposti, d'ora 
innanzi la loro azione si estenderà a 
tutte le dogane della provincia nella 
quale essi hanno sede. Così in quelle 
provincie, dove il servizio doganale è 
importante, resterà affidato alle spe- 
ciali cure di un direttore doganale, 
che dipenderà dall’ intendente; nelle 
altre sarà facile all’intendente prov- 


vedere direttamente a questo servizio, 
come a quello del dazio di consumo e 
delle privative. Questo disposizioni 
però renifevana necessaria “qualche 
imodificazione féi comando attivo della 
guardia doganale, che propongo di 
fare senza toccare menomamente alla 
Jegue, con cui fu istituito, ed all’ or- 
ganico approvato insieme alla mede- 
sima leggò. 

Senza pertanto uscire dai limiti delle 

facoltà finora esercitate sul potere ese- 
cutivo, questo decreto produce due 
risultati essenziali. Esso nor muta 
nulla agli ordinamenti degli ullici ese- 
cutivi. L'agenzie delle imposte, le 
rivevitorie del registro, e quelle delle 
dogane rimangono quali le fanno lc 
leggi e i regolamenti vigenti: ma rav- 
vicinate alla superiore azione direttiva 
potranno riceverne impulsi , direzioni 
e sussidi più frequenti, più eflicaci e 
meglio soddisfacenti ai bisogni del 
pubblico calle esigenze della finanza, 
6 questo è tn primo risultato im por- 
tantissimo. L'altro poi sì è ia mag- 
giore economia nella spesa. Le quattro 
direzioni generali interessate 1n quo- 
sta riforma hanno adesso 144 ullici 
direttivi nelle provincie, nella mag- 
gior parte dei quali il lavoro non è 
costante. Riducendoli a 68 non è da 
temere che cccessivo riesca I lavoro 
degli uffici nuovi imperocchè si potrà 
dare maggiore ampiezza al ruolo nor 
malo delle intendenzo ove maggior- 
mente concorrevanno gli affari, e sud- 
dividere la bisogna secondo le occor- 
renze, mentre laddove il lavoro sarà 
scarso potrà un medesimo personale 
supplire al disbrigo giornaliero con 
vera economia del bilancio. 
Esposte così le ragioni che hanto 
spirato le principali disposizioni del- 
l'annesso decreto, è inutile tenere pa- 
rola delie altre, che a quello servono 
di complemento, c che nelia massima 
parte corrispondono agli articoli del 
progetto di legge già approvato dalla 
Comore doi deputati rispatto alla in- 
tendenze. 

Per queste considerazioni , consen- 
zienti ì mici colleghi, prego la M. V. di 
volor firmare il decreto che ho l'onore 
di sottoporre alla Sua approvazione. 


— eco la risposta già da noi an- 
nunciata del Principe Napoleone al- 
l'indirizzo che gli è stato presentato 
dai delegati degli Americani di Londra. 

Parigi 29 settembre 1869. 
Signori. 

« Ho ricevuto dal vostro Prosidente 
1’ iudirizzo che ini avete inviato nella 
circostanza del mio ultimo discorso al 
Senato, e ve ne sono riconoscente, Tro- 
varmi compreso ed approvato dai cit- 
tadini di un paese libero che diede 
esempi tanto grandi al mondo, è una 
ricompensa lusinghicra 

« All'aurora della libertà, sino dai 
primi giorni della reciproca emane 
pazione dei nostri duc paesi, l' Ame- 
rica e la Francia furono amiche e si 
sono aiutate. 

« L'alleanza con gli Stati-Uniti ba 
il raro e quasi unico privilegio da noi, 
ch' essa è nelle tradizioni e nei voti 
dei varii partiti che ci dividono. Per- 
sonalmente, io ho tradizioni che mi 
uniscono agli Stati-Uniti: il fonda- 
tore della nostra dinastia è stato sem- 
pre vostro amico; non è stato lui che, 
considerando la morte di Washington 
come una perdita per l’ umanità, fece 
prendere alla Francia il lutto del vo- 
stro grande cittadino? Non abbiamo 
noi combattuto insieme per ia libertà 


dei mari? lavorare allo sviluppo delle 
libertà sagge, pratiche, necessarie , è 
lo stesso che cooperare ni ,'accordo dei 
popoli liberi, fra 1 quali vui siete dei 
primi. 

« Quest’ analogia della fine del se- 
colo scorse continua anche all’epoca 
nostra. AI momento in cui noi cer- 
chiamo di fondare una democrazia li- 
berale, voi siete appena usciti da una 
lotta gigantesca per distruggere quella 
pessima istituzione ch'è Ta schiavitù 
che disonorava la vostra Repubblica. 
I nostri mezzi sono differenti confor- 
mi al genio delle nostre due nazioni; 
ma il nostro scopo è lo stesso; col- 
l'aiuto divino speriamo di riuscire; 
nor proveremo che nell' antico, al pari 
che nel nuovo mondo, la libertà può 
è deve svilupparsi, emanerpandosi dal- 
lo pastoie del passato, senza precipi- 
tare in utopie, nocive al progresso. 

« La libertà costituzionale stabilita 
in Francia metterà i nostri sentimenti 
politici d’ necordo. come lo sono già 
ì nostri interessi di altra natura. 

« Grazio, signori, d’ avere scorto nel 
mio discorso |' espressione dei senti- 
menti liberali, democratici e moderati, 
che soltanto possono assicurare lo sco- 
po che mi profiggo: l'alleanza dell'Im- 
pero colla liberti 
« Vi stringo cordialmente la mano 


< NarormoNE (Girolamo) 
AOTIZIE ITALIA 
FIRENZE — Ci si dà per certo 
esser d'imminente pubblicazione un 
nuovo Regolamento per le scuole dei 
corpi, per il quale saranno  moltissi- 


mo semplicizzati i metodi prescritti 
da quello dell'anno 1865, e ridotti ad 
un'applicazione possivise e  profitte- 
vole. Sarebbero bandite dai nuovi pro 
grammi tutte le materie troppo ele- 
Vate, e che in realtà non vi sono 
ni nè insegnate, nè imparate nelle 
scuole dei corpi. (Esercito) 

— Un corrispondente fiorentino della 
Libertà annuzia imminente l'avveni- 
mento dell'on. Rattazzi al potere !! 

— A proposito del nuovo prestito 
di 60 milioni in oro, sappiamo che le 
notizie fornito al /ungolo di Milano 
dal suo corrispondeute X. sono del 
tutto prive di fondamento. 

Il contratto fra il ministro e gli 
assuntori venne firmato fino dal Ì7 
SETTENBRE PROSSIMO PASSATO dalla So- 
cietà genera!e per sè è suoi cointe- 
ressati, dal signor B. H. Goldschmidt 
por il gruppo di Francoforte, e dal 
signor M. Baruch rappresentante della 
Wiener Wechslerbank pel gruppo di 
Vienna 

Il richiesto deposito di sei milioni 
fu già effettuato e mai nessun dubbio 
nè divergenza veruna è avvennta fra 
il ministro dello finanze e gli assuntori. 


MILANO — Dal consigliere dottor 
Mussi venne presentata al municipio 
di Milano la proposta di un monu- 
mento ai fralelli Cairoli in quel ci- 
mitero maggiore. La proposta era fir- 
mata da molti consiglieri. 

LERMO — La Gazzetta di Pa- 
lermo del 4 scrive che, per istiga- 
zione di un prete, la donna di servi- 
zio del sig. Sebastiano Trapani, pro- 
fessore nelle scuole evangeliche, portò 
via dalla casa, nell’ assenza de’ pa- 
droni, due bambini (un maschio di 
due anni e quattro mesi, e una fem- 
mina di mesi dieci), a cui fece am- 
ministrare il battesimo cattolico dal 
cappellano parrocchiale dell’ Alber- 


gheria col consenso del curato A- 
gnello. Il padre dei banfhini scrive 
una lettera alla Luce, dicendo, che si 
è rivolto ai tribunali, non crédendosi 
a Roma, dove &ra lecito rubare i fan- 
ciulli Mortara e Coen. 


NOTIZIE EST 


FRANCIA — Scrivono da 
all' Indèpendance Belge: 

L'imperatore si abboccò stamani (4) 
a lungo col generale Lebcenf. Si trat- 
tava forse del disarmo di cui si è co- 
minciato a dicorrere ? 

Non si crede che l' imperatrice vada 
a Gerusalemme. Questioni diploma- 
tiche si oppongono a questa gita. L'im- 
peratrice ha fretta di ritornare in Fran- 
cia. Nel suo viaggio attuale ella è 
accompagnata da due ufficiali telegra- 
fici, e due volte al giorno manda e 
riceve dispacci dall’ imperatore 

Corre voce che la candidatura del 

duca di Genova sia abbandonata; e$- 
sendosi don Fernand di Portogallo 
finalmente deciso ad accettare. Ad ogni 
modo, che si affrettino perocchè la re- 
pubblica batte alle porte. 
y. Rochefort pubblica nel 
Rappel una lettera nella quale dichiara 
di acettare la candidatura nella prima 
circoscrizione di Parigi, offertagli da 
223 olettori. 

« Farò il mio dovere al Corpo legi- 
slativo — scrive il Rochefort conchin- 
dendo — colla speranza di farlo trà 
breve (bientòt) alla Convenzione. » 


AUSTRIA — Il Zagblatt di Vienna 
compendia così la sua sentenza sulle 
evoluzioni imminenti o già avvenute: 

« Che i diplomatici e î ministri 
medilino quol che vogliono; l' a!lcan- 

austro prussiana, colla Russia a 
tergo, è la reazione; l'alleanza au- 
stro-francese è la guerra. 

Ecco il dilemma che domina la si- 
tuazione europea. » 


GERMANIA. — Leggiamo nel Gior- 
nale di Dresda che parte della città 
di Zehopan fu distrutta da nn incen- 
dio, che arse 42 case e 32 stalle pie- 
ne di bestiame, privando di tutto 150 
famiglie, che constano di 700 indi- 
vidui. 


Parigi 


SPAGNA — Leggesi nello Novedades: 

Persone che dovrebbero essere bene 
informate assicurano che il maresciallo 
Serrano è disposto ad aderire al desi- 
derio del governo, accettando la reg- 
genza pel duca di Genova, caso mai 
questi venisse oletto re, ma a patto 
che alla reggenza vengano concesse 
tutte le facoltà che le spettano secon- 
do l' art. 85 della costituzione. 


EGITTO — Si ha da Suez, 30 set- 
tembre: 

Le dighe che regolavano l’ ingresso 
nei Laghi Amari furono tolte. Il li- 
vello essendo stabilito su tutta l'e- 
stensione dol canale, il sig. Lesseps 
percorse in vapore, direttamente, sen- 
za interruzione, la traversata da Porto 
Said a Suez in 15 ore. 


AMERICA — Si ha da Nuova-York 2: 

Si dice, che una spedizione, composta 
dei vapori Alubama, Teaser e Lilian, 
con 1600 nomini a bordo, sotto il co- 
mando del gen. loicouria, è uscita 
segretamente dai porti americani. Ave- 
vano intelligenza di riunirsi su la co- 
sta della Florida, donde fecero vela 
ieri per Cuba. 


ge 


VACA LOCALE 


CONSIGLIO COMUNALE 
DI FERRARA 
Questo dì 6 Agosto 1869 all: 12 merid. 
Sessione straordinaria 


Trotti cav. Anton Francesco Regio 
Sindaco - Bergando Baldassare — 
Bertoni dott. Giuseppe — Cheysler ing. 
Efrem — Davia Gaetano — Forlani 
iug. Gaetano — Forlai Giuseppe — 
Gattelli dott. Giovanni — Modoni Pietro 
— Mazzuechi avv. Carlo — Mazza conte 
Ruggero — Modonesi dott, lrancesco 
— Novi avv. Gaetano — Nicolini dott. 
Antonio — Orsoni dott. Cario — Pe- 


saro Abramo — Puricelli Tomaso — 
Saracco conte Luigi — Savonuzzi ing. 
Costantino — Zannini i Giuseppe. 


Hanno giustilicata la loro assenza 
i Signori 


Benadewi dui Piet — Giglioli 
conte Giuseppe — Giustiniani conte 
avv. Carlo — Monti avv. cav. Cesare 
— Manfredini march. cav. Giovanni 
— Pasotti avv. Guelfo — Tasso av 
Torquato. 


Leito ed approvato il Processo ver- 
bale dei Adunanza Consigliare del 
27 Luglio u. s. 

L «ssore Forlani rimarca avere 
qualeuno della Commissione pei !avori 
straordinari allegato, essere stata la 
medesima indotia in errore dai dati 
somministrati dall’ ufficio di Polizia 
Municipale, e dimostra che questi dati 
non erano punto erron 

Risponde il Consiglier Ing. Savonuzzi, 
essersi delte ruieamento che la Com- 
missione si era rimessa al parere di 
persone competenti per quanto ri- 
guardo In possibilità dell’ esorcizio 
del inacello. Dopo queste spiegazioni 
l'incidente non ha seguito. 

5. Dotazione del Teatro Comunale. 

Nell ultimo Seduta Consigliare fu 
data comunicazione della Nota del 
Ceto Palchisti i quali si dichiarano 
pronti a continuare nella convenzione 
col Comune tostè spirata. 

In queswa occasione la Giunta ebbe 
a manifestare la sua disposizione a 
persistere per parte del Comune nella 
Convenzione istessa, le quante volte 
dal lato dei Palchisti fosse accettata 
in modo più efficace a garantire l'in- 
teresse del Comune. 

Mentre infatti il Comune paga per 
intero la somma gnata per dota- 
zione al Teatro, il prodotto dei Palchi 
che giunger dovrebbe ad altrettanta 
somma lc resta di molto inferiore. 

Questa deficienza che si verifica nor- 
malmente da lungo tempo, assottiglia 
i proventi del Teatro e delì' Impresa, 
donde poi accade che per ultimare lo 
spettacolo. il Municipio oltre alla do- 
tazione debba fornire ulteriori somme 
a pura perdita, come si verificò nel- 
l'anno presente. 

Tutte queste considerazioni furono 
accennate noll' ultima sessione senza 
deliberare in proposito, per cui ia 
Giunta, a norma dell’ avuto invito, ri- 
propone oggi l'argomento della dota- 
zione del Teatro e della rinnovazione 
della Convenzione con i Palchisti. 

Si aggiunge in via di fatto. 

Che il Ceto Paichisti su proposta 
della Direzione del Teatro, fu convocato 
dal R. Sindaco per deliberare se in- 
tendeva o no continuare nella condi- 
zione attuale. 

Che |’ Assessore incaricato a rap- 
presentare il Comune in quel consesso 
Dropose le condizioni sopra discorse 


come manifestazione preventiva degli 
intendimenti dolla Giunta. 

Che il Consesso non credette doverno 
far conto © delibed la pura e sem- 
plice proroga della convenzione. 

Che il Comune riprodusse per iscritto 
le suc intenzioni e il Ceto rispose di 
attendere le deliberazioni del Con- 
siglio. 

Col domandar queste la Giunta non 


ha bisogno di giustificare il proprio 
contegno di resist alia dotazione 


e alla Convenzione qual oggi è. Ella 
lo credè ispirato all' interesse del Co- 
mune e al dovere di sua Rappre 
tanza — Non dissimula però che 
soppressione della dotazione s; 
misura poichè porterebbe forse” alla 
chiusura del Teatro. E quo: 
rebbe per fermo utile al paese or che 
la fiera testè introdotta ha d'nopo di 
tutti gli argomenti di concorso per 
prosperare in corrispondenza allo spe- 
ranze che i suoi principj hanno la- 
sciato concepire. 

Apre la discussione il Consigliere 
Novi chiedendo qual sia il valore le- 
gale della Costituzione Caraffa invo- 
cata dal Ceto dei Palchisti come so- 
stegno delle loro pretese — Secondo 
il R. Sindaco, sul cadere del Governo 
Pontificio questa Costituzione sarebbe 
stata per Jo meno profondamente mo- 
dificata. 

Se dunque questo palladio fa infir- 
mato, insiste l'Avv. Novi, di quale 
specie e la convenzione vigente fra il 
Comune e i Palchisti montro per essa 
gli uni sono liberi 1’ altro obbligato ? 
Replica ii Sindaco che la Convenzione 
consiste nel promettere pel Teatro nia 
dotazione di L. 332.000 quando i Pal- 
chisti assienrino il prodotto totale dei 
Canoni il quale ammonta precisamente 
ad egual somma. Questa obbligazione 
dei palchistiperò manca d'eflicnecia non 
essendo guarentita in modo coattivo 

(Continua) 


Corte d' A e — Nell'udion- 
za di teri si è discussa la Causa con- 
tro Francesco Zanini, di Giuseppe, 
d'anni 57, domiciliato in Ferrara, 
usciere addetto alla Pretura del 29 
mandamento di questa città, detenuto 
e accusato : 

1. Di falso in atto pubblico; per 
avere nel gennaio 1868 colla data del 
23 stesso mese redatto , nella sopra- 
detta sua qualità di usciore, un falso 
atto di pignoramento di mobili spet- 
tanù ad un Luigi Vicentini, dichia- 
rato l'atto medesimo © la relativa op- 
pignorazione eseguiti in Gaibana pro- 
senti il debitore Vicentini e duo testi- 
moni, e di avere trasportati in Fer- 
rara i mobili oppignorati, mentre in- 
vece non aveva egli fatto in Gaibana 
pignoramento di Sorta © l'atto surri- 
ferito portanto !e indicato false dichia» 
razioni venne sottoscritto in l’errara 
da uno dei testimoni, e furono in detta 
città tradotti i mobili emunciati in 
quel verbale dal debitore Vicentini, il 
quale consegnavali ad esso Zannini 
acciò nè procurasse la vendita e ne 
rilasciasse 11 prezzo al creditore di lui 
signor do-t. Giuseppe Calabria notaro ; 
(reato previsto dall'art. 342 del Cod. 
Penale.) 

2. Di concussione; per avere nel 
marzo del 1Si8 esatte dal prenominato 
notaro sig. Calabria in Ferrara lire 17 
© centesimi 5 per spese di un pigno- 
ramnento dei mobili del Vicentini, non 
essendo egli come sopra di alcuna 
guisa devenuto a quell'atto di ese- 
cuzione; (reato previsto dall’ Art. 215 
del citato Codice). 


Pubblico Ministero avv. . cav. Bonell 
sostituto procuratore generale del re 
— Difensore avv. Enrico Ferriani. 

D'appresso alle requisitorie del P. M. 
il quale abbandonando, nella sua s0- 
lita moderazione, alla coscienza dei 
giurati il giudizio sulla reità o meno 
di Zanini quanto al crimine di falso, 
chiese dichiararsi colpevole del delitto 
di concussione, e dopo l'arringa de- 
fensionale che dimandò un verdetto 
di assoluta incclpabiiità del!" accusato, 
i giurati dichiararono Francesco Za- 
nini non colpevole del duplice reato 
a lui apposto. 

Dietro il verdetto lo stesso Zanini è 
stato assolto ed all'istante messo in 
libertà. 


Abbiamo udito persone addette 


alla Curia lagnarsi per non potere 
accedere ai posti riservati nella sala 


d' udienza della Corte d' assisie, per- 
chè non munite di un biglietto ‘d’ in- 
gresso, Noi non seppiame perehò que- 
sta disposizione, che una volta colpiva 
solo gli estranei al Foro, siasi oggi 
estesa ai Curiali, è quali non potreb- 
bero, al pari di certi oziosi che inter= 
vengono a tutte lo sedute, avere tempo 
di correre la mattina prima che s'a- 
pra l'udienza dal Giudice A 0 dal Can- 
celliere B onde procacciarsi il suddetto 
biglietto, 0 che dovrebbero sompro 
esservi ammessi liberamenti iccome 
quelli che vanno prestandosi per la 
difesa dei rei. Notiamo il fatto, la- 
sciando i commenti a cui spotta. 


E ormai accertata la sventura 
della morte di Attendoli Aurelio: nel 
due del corrente mese fu mavenuto 
il suo cadavere in Po di gnocco (Porto 
Jolle ); ma le cart» che gli furono tro- 
vale in dusso, imcatio custatacono la 
persona di Jni, nulla offersero al ri- 
trovamento della causa di tanta di- 
sgrazia. 

La nostra città avrà hen da dolersi 
l'aver perduto in lui un buono intel- 
ligente ed operoso cittadino. 


esta sera all Arona Tosi- 
Borghi alle ore 8, Beneficiata dell'At- 
toro Caratterista ’ Finipro FOKTUNATI. 

La Drammatica Compagnia di Carlo 
Lollio esporrà il Dramma in 3 atti del 
sig, D' Aubigny, ridotto per le ‘scene 
Italiano dal signor Caro Moti intitolato: 


I DUE SERGENVETE 
al Cordone Sanitario 
Recita fuori d' Abbonamento 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 
8 Ottobre 1869. 
Nascite. — Maschi 1. — Femmine 2. — Totale 3. 
Monti — Targa Angelo di Ferrara, d' anni 70, 
villico, vedovo — Vrincivali Luigi di Fei 
rara, d’ anni 73, industriante, conjuga 
Maragna Nicola di Ferrara, d' ann 
zolajo, celibe Lodi Adelaide di 
d anni 38, conjugata — Paparelli Maria di 
Ferrara, d’ anni 17, nubile. 
Minori agli anni sette N. 2 


Firenze 8. — Vienna 7. — Cambio 
su Londra 122 90. 
Parigi 7. — Il Constitutionnel dice 


che la nomina di Werther ad amba- 
sciatore prussiano a Parigi è defini- 
tivamente stabilita. E smentito che 
I imperatrice dei francesi debba re- 
carsi in Palestina. 


Berlino 7.-- La Camera dei deputati 
elesse Iorkenberk presidente, Koller e 
Benningsen vici-presidenti. 

Parigi 8. — In una lettera, Kèralry 
dichiara di riunziare al suo progetto 
di dimostrazione. Peyrat nell’ Avvenir 
National combatte ii progetto di una 
dimostrazione pel 26 ottobre, conside- 
randola inopportuna, fatale, affermando 
che la grande maggioranza der demo- 
cratici la pensa in quosto modo. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


10. Ottobre Ti. 50. 20 
uo» n. 50. 5 


sservazioni Meteeriche 


n Ore imerzogni Ore 3 | Ore) 
8. OTTOBRE, antim Na °°! pomer.| pomer] 


Barometro ri| mm | mm! mm | mo 
dotto a 0° C.._. 766, 85.207, 85 767, 271707,36 


Termometro o ol o LI 
cemtesimale | 16,7 [t 19,0 1 19,3/# 17,2 


Tensione dell in | cm | moi mm 
vapore acqueo la 10, 41 


o] olo |a 


O 
Umidità relativa] 82, 2 | 68,9 | 68,2 (71,2 
Direz. del vento NE | NE | ENE E 


Î i 
Stato del Cito -Inuvoto lnavoto nuroto 'serena 
i 


Pemper. estreme! « 2 
giorno | notte 
[Ozono 65 6,0 


Î STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNA 


Questa Lott 


pesa iu tutti gli Stati 


è pe 


VI SONO VINCITE STRAORDINARIE PER OLTRE 


6,500,000 FIORINI 


Le estrazioni ne sono sorvegliate dallo 
Stato ed avranno principio il 20 Ottobre. 

Il mio banco non da titoli interinali 0 
semplici promesse, ma offre gli EMeetlvi 
‘Titoli Originali garautili dello Stato, 
che costano soltanto 


10 franchi ;Î0 Diglietti della Ban- 
da ca Nazionale Ita- 
oppure sj a 8, | FAN 

Chi spedirà la suddetta somma 0 | equi- 
valente in lettera raccommandata all’ indi- 
rizzo iu calce, riceverà tosto i Litoli assicu- 
rali, qualunque ne sia ii suo paese. 

In queste Lotterie non si 
estraggono ormai che premi. 
Le principali vincite sono di Fior. 230,000 
200,000 - 190,000 - 175,000 - 170,000 
165,000 - 160,000 - 155,000 - 150,000 
100,000 - 39,000 - 40,000 - 25,000 
due da 20,000 - tre da 15,000 - tre da 
12,000 -ire da 10,000 - quattro da 8000 
cinque da 6000 - undici da 3000, - 1000 
29 da 3000 - 131 da 2000 sci da 1500 
cinque da 1200 - 156 da 1000 - 206 da 
500 - sei da 300 - 272 da 200 - 
vincite da LO - 200 - 50-30 di premio, 

Il listino ufficiale dei numer 
i relativi premi vengono da me sped 
ente e con segretezza a’ nici sot- 
toscrittori e cointeressati. 


La casa cor è la favorita dalla fortuna 


1 miel titoli 
hanno un’ cecezionale fortuna 


Finora pagai a diversi de’ miei clienti 
compratori di titoli i seguenti premi : le 
principali vincite di fiorini 300,000, 225,000, 
187,500, 150,000, 130,000, diverse vincite 


ed otto giorni fa pagai ancora la 
vincita ad un mio compratore di Genova 
e di Livorno. 


LAZ. SAMS. CONN in Amburgo, 


Banchiere e Cambiavalute. 


SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza inconvenienti nè spesa , dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


Questa leggera farina guarisce radicalmente le cattive digestioni ( dispepsio , gastriti, neuralgie, 
stitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione , diarrea, gonfiezza, capogiro , zufola: 
mento d° orecchi, aridità, pituita, emicrania, nausec e vomiti dopo pasto ed in tempo di graviluuza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri , ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile ; in-sonnia, tosse, oppressione, asma, catarro. Pronchite, tisi (consun- 
zione), eruzioni, malinconia, deperimento. “liain.te, renmarieme, eeea, febbre. Istoria vizio © povertà 
del nangue, rdropisia, sterilità, flusso bianco, 1 pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Etta 
è pure il corroborante pei fanciulli deboli © per le persone di ogni età , formando buoni muscoli e 
sodezza di carni. Economizza So volte il suo prezzo in altri rimedii, « costa meno di un cibo ordmario. 

Estratto di 70,000 guarigioni 
Cura N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovì), il a4 ottobre 1866. 
+ . + La posso assicnrare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento 
più alcun incomudo della vecchiaia, uè il peso dei mivi 84 ann 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robuste 
come a 30 anni. lo mi sento insomma ringiovanito, 5 predico, vonfesso, visito ammalati , faccio viaggi 
a piedi anche l"nghi, e sentomi cluara la mente e fresca la memoria. 

D. #1erRO CASTELLI, baccalanreato in Teologia, ed Arciprete di Prunetto. » 
Cura 69,2: 


Firenze, li 28 maggio 1867. 

Caro Sig. Barry du Barry C. pisa 
Eta più di aue anni, che io soffriva di una irritazione nervosa, e dispepsia, unita alla più grande 
spossaterza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dottori. che presiede: 
vano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli estremi, una disappetenza ed 
un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosissima Revalenta, della quale 
son cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta da tante pene. = fo le 
presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicurandola 1 pari tempo, che se vare 
urti di 1 conuscenti che la R: valuta Are 
© di bel subito tal genere di malattia; frattando mi creda 

Giusta Levi 


le mu forze ; 10 non uni stancher 


bica Du Barry è l’unico rimedio per esp» 
Sua riconoscentissima serva. 
Certificato N. 50.614 della Signora Marchessa 
Cuarita da sette anni di Dattiti nervosi, indigestioni ed insonnie__ 
Cura n. 48,91h. 


s 3 Gateacre presso Liverpool. 
Cura di dieci anni di dispepsia è da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa 
Miss ELISABETA Yeoman, 
N. 52,081 : il signor Duca di Pinskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476 : Sainte 
Romaine des Illes (Saona @ Loira ). Div sia bewedetto! La Revaleata Arabica DU BARRY ha messo 


termino a' mivi 18 anni di ormbili patimenti di stomaco , ili sudori notturai e cattive. digesi G 
CompARET, parroco. — N. 66.428: la bambina .lel signor Notiio Bonino. sesretarin comuiato «di La 
Loggia (Torino) da un orribile malattia di consunzione. N. 46,210: il signor Marcin, dottore în medi: 
cina, da una gastraliia ed irritazione lello stomaco che lo faceva vomitara 15 0 16 volte al gioruo per 
lo spazio di otto anni. — N. 46,218: il calonnelto Walson, di gotta, nearalgia € stitichezza. cstinstt 


N. 49,622: il sig. aliwin, dal più logoro stato di satute, parilisia delle membra cagion 
gi di gioventà. 


ia da ecces: 


LA REVALENTA ARABICA si vende in scatole di latta 


di libb: 250 sigillate. 
TE Uh Anche la qualità so- 
PIER: praMna. 

5 50 3 ipso Spedizione in provincia, con- 
3 17 3 36 — tro Vaglia postale o biglietti di 
»0 34 Banca Nazionale 


Ogni scatola Contiege un avviso per l'uso e lolle regole generali dindetiche, 


so EA REVALENTA AL CIOCCOLATTE ia polvere, alli stessi prezzi. Di sapore più equi» 
sito di ogni altro Cioccolatte, più nutritivo #4 omogeneo della carne, si digerisce colla massima fici. 
lità, senz' appunto riscaldare, 

Rarry du Barry « €., Torino, via Oporto, a e via Provvidenza, 33. 
DEPOSITI. — In Ferrara presso il sig. LUICI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna, Bellenghi. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 
Anno XXXI. PARA N.° 40 
Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 


dall’ 1 all’ 8 Ottobre 1869. 


Ne' prezi trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei genei 
Minimo Massimo) latnimo: Massime 
Lire c.lLire)c. {Lire}c.[Lire]c 
Frumento nnovo 1769] Zocca forte grossa la soga | 
» vecchio. 1890 M.C. 1.778 — 
Formentone . 804| » dolce» » - 
9/65! 10/45 f Pali dolci. . . . il Centol - 
8/85) 965 » forti . . » i brad 
1206! 13/674 Fascinefori. ; (0 » - 
12]06/ » dolci . .. . sè, 
2 ss! » forti ad uso Bo- 
avino DI lognese — » 
Riso cima | | | s0|3u' Bovi 1° sorte di Romag. Kit, 100] 88 
» Fioretto f°sorte . 0» >» » 2% » nostrani » \ 15 
Ponti 2* sorte . a » Vaccine neilrane » 108 66) 115/91 
(01. MIRI WRORETARECORER OT » di Romagna » | t1591 12 
Fieno nuovo il Carro K.871. 471 | Vitelli casalini Veneziani > | "8609 ‘asa 
» vecchio » » 698.903. » di Cascina » || 8693, 89/83 
Paglia . 0» Castrati. . .. » | 9417) 10142 
Canapa La Méedra i ce 72/44] 86/93 
Carpa BEarto Canapa 69154. 7244 | Agnelli »  ;/. . 1» | 65'20| 72/44 
‘amepazzi. . . . 60,83, 66.65 f Majali nostrani = | 
Glio di Oliva" ino Dalai ‘di Romagna} af Mercato | TI] TIT 
» 0» dell'Umb » Padovani )diS- Giorgio| TIT T 
>» delle Puglie Formaggio di Cascina. » |l12490| 1828 
Vino nero nostrano nuovo. |.Ett.| | 
» . vecchio» LI 


Oro pezzo da Franchi venti 20. 90 — Argento 104 — 


GIUSEPPE BRESCIANI Zipegrafo Proprietario Gerenie. 


